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Per la democrazia 
per la sicurezza 
dei cittadini 
contro il sabotaggio 
del Parlamento 

! 

Al forte interesse popolare per l ' imminente voto sui 
referendum non corrisponde una sufficiente infor
mazione sulla materia su cui si dovrà votare. Per 
puntualizzare gli aspetti politici e tecnici del refe
rendum sulla legge Reale abbiamo svolto un collo
quio con il compagno Ugo Pecchioli, responsabile 
della Se/ione problemi del lo Stato del PCI. Ecco il 
testo dell ' intervista. 

Vi è una diffusa seti di
zione che ai piomotori 
del referendum sul fa 
leqqe Reale non stia af
fatto a cuore l'abroqi-
zione di tale provvedi-
mento tanto e icro che 
l'hanno finora impedi
ta in sede parlamenta
re. E' quindi naturale 
interrogarsi sui ieri sco
pi dei promotori Tutti-
ria. siccome l'effetti 
immediato del roto dri
lli alunno sarà pur 
sciupi e la conferma n 
l'eliminazione di quel'a 
leaoc. e opportuno or-
i tare la nostra coni ersi-
zinne chieilendocr c/V1 

succederebbe se rtne-'ì-
se il < si : ' 

Gli effetti c r e b b e r o pen
colo:»! vuoti logicativi i!i 
m a t e r u penale riguardan
ti a t t u i l a fasciste e crossa 
ormi .nabla . e ima situa
zione di cao»» nell'interpre
tazione e nell'applioaz: >• 
ne delle lecci da p . r t e del
la magistratura Kieev creb
be un colpo la certe/ 'a 
del diritto. Da questo caos 
e certo che uscirebbero in 
denni i crossi criminali, 
non certo 1 piceol:. 

Una situazione pan.col.ir-
mente preoccupante M 
aprirebbe nella punizione 
dei delitti fase.sti La los
co Reale, mfatt . ha sost;-
tuito molti articoli del! i 
\eccliia lesse contro le at
tività fasciale (legge Seel-
ba>. e in caso Hi abros i-
7ione sarebbero poss.hih 
due effetti: o >i appl .eie-
rebbero ai fascisti 1 t ra : 
tament i pili fa \ore\oh loro 
riservati dalla lesse S.'-'I-
ba. o li si manderebbero 
assolti perche le loro a ' io 
nj non Mino più contem 
piate come reati Vi > ireo 
boro probabilmente t n b 1 
nah che considererebbe; o 
nuovamente o p e r m t e la 
legge Sceiba e altri c:ie 
la considererebbero a b n 
gala a seguito della dee i 
don/a della Keiìe In ogni 
IM.»O, M avrebbe un be l ic i 
ciò per ì cnmin.ili f isCsii . 
Questo sp.eg » lost.na.no 
ne con cui i mic in i Mann.) 
conducendo il loro ostra-

j /.lonismo sulla legse che 
, sostituisce la Reale e che 
, renderebbe cer tamente più 
. penetrant i le norme rtnti-
' fasciste. La loro speranza 
j e di non avere né la logge 
I Reale ne la nuova legge 

; Ma la propaaanda abro 
(/azionista dice che ;l 
ì noto legislativo potreb
be essere e ritato rico'-
rendo alla facoltà d--l 
presidente della Repub
blica di sospendere i>er 
60 dioriti la decadenza 
della leqqe; in quel frat
tempo — essi dicono — 
M potrebbe fare uni 
leaac sostitutiva. 

Si t ra t t a d: un argomen
to propagandistico privo 
di reale fondamento Coni*1 

M .sta vedendo proprio 'n 
queste >eìt:mane. basterei) 
he che cont inuia te I'ostru-
ziomsmo (del tut to prove 
(libile d' fronte ad una 

e e i e colpisce, coni? Ics: 
e nece-»-ano l'e\er.««'one ne 
ra> per bloccare tu t to e 
provocare gravi vuoti le 
gelat ivi con la con-esiu-a 
te impunita di enmin »h. 
Ma il fatto che si ricor
ra a simili espedienti nro-
pag.mdist.ci deve far ci-

flettere. si: stessi sOstoni 
tori del • M » ammettono. 
in tal modo, che la loro 
a/ione avrebbe lVftetto vii 
benet.. ' lare crimm ih e '. \ 
scisti tper e.senip.o. r e i 
dendo d.l! e i e 1 uso %Jel 
termo g' idi/ .»no eliminati 
do ogni limitazione alia 
c o n c i s i o n e della 1.berta 
piovv sor,a sempre in re 
la,MI.ite a r e d i gravissimi 
qu ili 1 i st rase e il soque 
s'ro ili persona, o renden
do i>.u brevi ì tei mini per 

la prescrizione dei reati , 
concernenti le armi) . Sen
tono anch'essi, cioè, di non 
potersi giustificare di fron
te all 'accusa di voler crea
re una fascia assai perico
losa di impunita proprio 
in una tase drammat ica 
in cui bisogna fronteggia
re il terrorismo e la gran
de criminalità. 

Rc.->ta tuttana il fatto 
che il PCI chiede 07.71 
di tenere ni vita una 
leqqe contro cut volo 
nel 197.1 E' dunque cam
biato il suo qiudizio sul
la leqqe Reale.' 

Il giudizio resta lo stes
so. Dicemmo allora «* con
fermiamo che la legse con
tiene norme positive (quel
le. appunto, per la repres
sione di azioni fasciste». 
norme inutili e altre peri
colose per l'Uso che può 
esserne t a ' t o Ma abbiamo 
sempre det to che essa non 
e una lesse liberticida. Vo 
tammo contro perche fu 
rono re.sp nte alcune no 
sire proposte per cambia
re norme sbagliate e por.-
eolose <per esempio quelle 
sull'uso delle armi d i par
te della po', zia» Inoltre 
crit icammo il fatto che la 
lesse non si inquadrava ;n 
u n i comples-.va strategia 
di d lesa rifiorii.no demo 
eratico. non >. collega.a. 
eoe . a misure e riforme 
organiche per dare e;;:-
cienzi e nuovi ordinameli 
ti ash apparat i dello Sta to 
preposti alia sicurezza e 
alla s.usi.zia Ma lo scopo 
nostro era e r;m me quello 
di avere u n i lesse miglio 
re. non d. d ».irni tre '.o 
S t i l o il; fronte a'.'. 1 er. 
niinalita 

R.spe'.'o il 1*.)75 e. sono 
due nnpor 'a i i t . tat t i mio 
v 1 il pr.mo e <-he la nuo 
va m i s s i o r m z a h i ciano 
rato un d.sesno di lesse 
sos t i tu ivo della Reale in 
cui sono accolte tu t te 1-* 
tondamentali esigenze e l 1 

proposte che avanzammo 
allora Questa nuova l e : 
gè. dopo essere s ta ta ap 
provata dal Senato, e ora 
bloccata alla Camer i d i l 
1 ostruzionismo radicai ; i 
s e s t a c:»e. cosi, tiene ar t : 
I.cios imente ni vii 1 la Ics 
se Reale II secondo ta t to 
nuovo e che esiste ora un 
programma complesso e i e 
affronta tutt i gli aspet t . 
ih un'ors mica politica del 
l'ordine democratico. Q.ie 
sto piogramma e in via 
ih re ihzzazione (ad esem
pio. la riforma dei s e ruz . 

di sicurezza) o è già defi
nito nelle sue linee fon
damental i (riforma della 
polizia). 

Questo siqnifica che an
che in ca^o di rittorri 
del ~, no » rimane fermo 
l'impegno della maggio
ranza di tarare la nuo
ra legge? Essa e dav
vero diversa rispetto 
alla Reale? 

La nuova legge si farà e 
si .sarebbe fatta anche se 
non pendeva il referen
dum. per le ragioni che 
ho det to prim.1. La com
missione Giustizia conti
nua a lavorare anche 111 

L'11 giugno vota 

' ìà 

queste se i i .mane pre elet-
• ora 11 per vincere il rab 
b.oso ostruzion.sino del 
MSI e del Pr In quanto 
.ti contenuti . mi l .nrto a 
d.re che viene el.m.na'.» 
ogni eli mento d: eecv .o 
nai ta e tu l io v.er.e r.con
dotto nella norma;. ;a de. 
lord, namento pa la le « 
procedurale a tutela, d.in 
que. de. diritti del ei t t i-
dino. V.e ìe abolito il co 
siddetto conf.no. viene di 
s e p h n a t a .11 modo p.u s 1 
rant . s ta la l.oert.t prò»-. 
sor.a. vengono re-e p.u n 
cisive e appi.e 10.!: le no;-
ine a.itifasc.ste. e eo>i v a 
Insomni 1. un.\ lesse do i 
piamente r :or»».i ' nel s,> 1 
so d e i 1 tutela dei d ; r r : i 
costituz.onal: « n^l »on-') 
dell e f i icaea contro la or.-
nii i iah'a. 

•Se dui.que non hai.no 
ah^ri J'ii davtcnto '.e 
motii azmm .libcrtar--* » 
</cj fautori del » si • . 
qì.ai e la raqione </i 
qu-s'o reh'rendnm uc-
1 ompaqnato dall'ostru
zionismo parlamentari- ' 

I fatti parlano chiaro \\ 
e s ta to un incontro espi. 
cito, un coordinamento 
s t ret to tra radicali e nih 
sin: per impedire l'appro
vazione della nuova legse. 
Hanno presentato migliali 
di emendament i per lo pia 
privi di senio bloccando 1 

lavori della commissione. 
E proprio in questi giorni 
hanno confermato che in
sisteranno in questa tat
tica 

Questo at teggiamento 
solleva due problemi. Il 
primo è l 'attacco furibon
do al funzionamento dell' 
istituto par lamentare e 11 
tentativo di paralizzarne 
la capacità operativa. L'in
tento è chiaro: impedire 
che il Par lamento realiz
zi il programma legislati
vo della maggioranza, ed \ 
in particolare la parte re- , 
lativa alle riforme riguar- I 
danti la .sìcurezz 1 demo 
cratica. L'ostruzionismo 
non e in questo casa un 
mezzo e.stremo di difesa 
del diri t to della minoran-
zi ("d.ritto che nessuno 
m m a r e a ) ma. viceversa. 
e lo s t rumento per preva
ricare il diritto dovere del-
l i maggioranza e. più in 
generale, per sovvertire i 
m<vcan>mi delli soverna 
b.T'à democratica. 

E' p-Teo s usto d.re che 
fis-,«.•! e radicali s ' i n n o 
e s c r c ' i n d o un tentat ivo 
d: ev^rs m e is*;»uz.omle 
E" n j--vo l'altro — e. anzi. 
p n n r ' a r . o — mo*i\o p^r 
1 o* ire f : io>: ch iunnie 
cr^.i-1 n-^IIa democr iz . i 
pir1 tm^n* ir ' ' d-^ve pro-iun-
r i r- : m ^ h e con ' ro n':c.s'o 
* m d- ^v«r.s:on3 .s-^ppe!''-
re s o " o u n i va l in r ' i d". 

tare dìl ì ' in '^rnD il Pirla-
nì^'-.'o 

F il srcnvfj- n^p'-ttn'* 
Il <••".."»ndo ì s p s " 0 r y 

uso d s'oi-'o e deTen-">ri'o 
d un -s! •-.j'o co.-i :*npir 
tìn'-s « ii-v --«'o coni'1 " 
r ' ' e r e n l un Li n o - ' r i è 
un » ri^mosn^ » rmpr-i 
s-̂ n* T"v i '•! ."'i. ! 1 n v n 
:if.\ rnpilTr^ s; e s T C t i 
c r v » r » ' i :! Pirlam-'-nto 
I! re'^r'"" "ìdum n° ' m *i '.n 
"li »K nrev ..-*.-) d i l ! i Cos*. 
' •1 / v i ' \ e uno s T u m ^ n ' o 
d ' iT-T; -inln •• d. =»• molo 
mpi'ar-1 ' p-̂ r r m ' n v " r e 
error' * 'n^rz'-'' del Par ; i -
:n-""ito 10:1 è cnr!o uno 
. ; ' r m i . v i ' i che pfKsì s^-t:-
' i.r? .! P ì r l i m e n ' o ' M i 
•o •> ^ ero eh--' il suo ^ffet-
•o •'• d : ih r^gi re u n i Iess-"" 
fl non c-*rro di f ir la. e in 
inib •! d-Mim tati come di-
m n e n il faMo s'esso eh*1 

vir ' referendum rad 'c i l : 
sono <;ti:i d.chiarati inani-
m-s-rh'.l,). 

Mi nel c iso della lec
ce Rea'.e. COITI-"» si è visto. 
non c'è Inerzia parlimeli-

t i r e e c'è invece la volon
tà di pervenire a una nor
mativa nuova, costituzio 
na lmen ' e g i ran t i t a . eff: 
cace. E sono proprio fa 
scisti e radicali a impedì 
re che questa nuova leg 
gè vada 111 porto Ciò si
gnifica che il referendum, 
in questo caso, e s ta to uti
lizzato non contro una leg 
gè — dest inata ormai a 
scomparire — ma contro 
la funzione e i poteri del 
Parlamento. Insomma non 
un uso ma un abuso di 
uno s t rumento legittimo. 

Hai accennato alle con-
sequenze negative dell' 
ostruzionismo sull'attua 
zione del programma 
nella materia giudizia
ria e dell'ordine d-"i;o-
catico. Di che si tratta? 

Come ho detto, si t r a t t a 
anzi tut to dei contenti '1 
dell 1 nuova legge che so 
stituisee la Reale Ma an
che di altro. La paralisi 
della commissione Giusti
zia della Camera ostacola 
la prevista riforma pena
le ner 1 reati minori (la 
cosiddetta depenalrzz izio-
ne e i.st i n r i ' i one di pene 
alterni»rve al l i c i r c e n / i o 
ne) Ci sono "n s i le ra t n p 
pe persone che hanno pic-
coli-.v;m debiti con la g,li
st iz.a e che spesso proprio 
in g ilera sono portati a 
diventare criminali veri. 
Imporre loro pene alt cr
ii itive e non detentive è 
at to di equità e, m più, 
consente di ridurre il gra 
ve conge.stionamento delle 
case di pena. C e poi la 
questione di esaminare la 
possibilità di un a t to di 
clemenza, di un'amnisMa 
per colpevoli di reati che 
non suscitano part colare 
al larme sociale C e un 
complesso di modifiche d-M 
l 'ordinamento giudizi ino 
per rendere phi sped ' ta 
la micchrna della giusti
zia. Indir ' i tamep. te 11 sabo 
tag : ;o r i d i e d e e fascista 
dell' ittivit:'. par lamentare 
inf! lisce negat ivamente 
su altre soluzioni assoluta
mene- nn?ass-,rie. come la 
concent-az 'on 3 di risorse 
della giustizia nelle gran
di aree urbane pirticolar-
mente colpite dal terrori
smo e dalla criminalità. 

T u t t i questo conferma. 
sul piano pratico, che il fi
ne vero di fascisti e radi
cali è la ingovernabilità. 
l ' impotenza dello Stato . 
Non è certo un caso che 
ciò si verifichi in presen
za di una masgioranza che 
include i comunisti . K' 
chiaro che la speranza di 
questi oppositori e di lo
gorare i nuovi rapporti po
litici. farli arretrare, faci
litare una rivalsa conser
vatrice. antipopolare e an
ticomunista. 

Non a caso costoro van
no dicendo fin ciò si di
stinguono alcuni arunpi 
estremisti) che il PCI 
si è collocato su una li
nea repressiva per 1 le
gittimare * la propua 
presenza nella maggio
ranza. 

Qui tocchi imo un punto 
politico di fondo, su cui de
vono riflettere in p i r t ico 
lare le ma.sse lavoratrici e 
anche quei giovani che si 
collocano all'opposizione 
ma rifiutano l'eversione. 
La maggioranza si o for
mata per affrontare Temer 
senza. Aspetto cen t r i l e 
dell 'emergenza è l 'attacco 
eversivo e terroristico alla 
democrazi i. Ogni altro 
aspe t 'o ne è condizionato 
perche e inimin iginabil*1 

che si possano affrontar*1 i 
grandi problemi sociali ' l i 
ripresa produtt.va. l'occ.i-
pazione. la casi , la «»cuoli. 
il Mezzogiorno, la lotta ai 
privilegi e alla corruzione) 
se le istituzioni demorra 
t 'ehe non sono in grado di 
ben funzion ire. se non s' 
libera il campo dal ricat
to d*M terrorismo 

E?eo p-Tché decisivi è 
l 'unità democra».ca basi
ta su un programmi di ri
s anamen to e d; r inmva-
in°nto Di ques'o program 
ma e p i r t e essenziale una 
linea rigorosi eh lo ' ta con 
tro l'ever.sioiT1 e l i e r m i 
n,il ta or_'aniZ7iti Qun=*a 
]-.ne.\ ha u n i carafter..s*:c 1 
pre.-sa- fornire allo Sta 
to ah s t rumont . nec 'Vsin 
per la d . f ^ ì d*]\ i demo 
craz; » e i-v ' 1 c i n v u e n / i 
evi!*1 m~i n e l l ' a n r . t i ridi
le garanz 'e co»-'.fiz orni : . 
r f r r ^ d - ) quils a.-»: ten* 1-
z.one - i i r o r ' i n a E' i n t 
s ce l ' i di fonjo. u n i sfin" < 
difficile C i d-v.fìirr ! / a 
eh'' s; d.fend** con » m*v/! 
delia d-'-mo^raz \) *"h° d-

per se rer.d^ o r T T ' ^ \\ 
si*uiz.r>-ie d-M nostro Pi.s 
s-s- ed .n e o 1 il sigilo d. 
q u i n t o s r mi"1 s<%l 1 ,n 
f luent i d-̂ 'N1 torze d-i-no 
crat .c!i" S in7 i ques t i .n 
ì l . i e n / i — . n s - » ^ - - > n / t v . - n 

71 que.-»Ti f T i n i d . - i v i 
/ o : r d ^ m i T : ' M d-~: si 
v or l'ori ;t t! mi — » i r , h 
tv1 s r t» ss'nio •', r « : ! i , i d: 
una d^s-^n-T 17 one autor . 
tar 1 d---::a S ' V o 

Q i v t i I.n>" 1 or.s.n i»r-, 
p?r v nv-r*1. h i b.sosno. ol 
tre che di r.forni-1 ( o m 
pr-i?e n^l pr"»sr»mma d1.-
'. 1 m i s s , c i n z t e che 
v trino a t ' i u ' e v ncendo 
osni forma d: s i h j t a s g i o ) . 
di una grande ide.s.one e 
mori htaz.on-"* popol tre. Per 
qu-.sto ausp.ch. i m i ch-^ 
aneli*1 gì. altri p i r ' . t i d-1 

mo-ra» e si :mp?sn 'no 
a fondo in qu-̂ s» 1 breve 
c a m p a s s i referend »ria. 
L'obiett.vo d i raggiunge
re e una grande prevalen
za di < no *. Un.i prevalen
za che avvenga nel secno 
di u n i chiara volontà anti
fascista e di r innovamento. 

Contro 
il qualunquismo 
in difesa 
del sistema 
rappresentativo 
per 
il pluralismo 
politico 

Li Costituzione (art t!)> r.conosce 1 
molo dei p u t . t i come organismi at 
traverso 1 quali . ci t tadini, liberameli 
te associa'!, concorrono con metodo 
democi itico a determinare la politica 
nizionale Si t ra t ta , dunque del neo 
noscunento di un ruolo miportai i 'e 
che caratterizza la nostra denunc i 
zia come una democraz a organizzi la . 
Non si t ra t t a di un riconoscimento 
formale: e in eftetti all 'azione de; 

partiti che si deve attr ibuire la neon 
quista della liberta e la creazione di 
un orditi imento repubblicano e de 
mocrat.co. 
Naturalmente ogni parti to deve essere 
g udicato per le sue posizioni, per la 
prova clic d i di saper interpretare 
sh interessi del Paese, per le respon 
s ib lita che si e assunte nella con 
dotta della cosa pubblica Essi vanno 
criticati o prenvat» a seconda vici 
propri riemerti 0 elei propri mer.t . 
Ma li sistema dei partiti , nel suo piti 
r.ihsmo. noli i sua art colazione, h i 
dimostrato di essere v il do. anzi Misu 
st unibile per lo sviluppo democratico. 
soeale . culturale del popolo italiano 

11 funzionamento complesso dei par 
titi moderni neh'cric un forte mipe 
suo f 'nan/iar .o Non M t ra t ta solo del 
lavoro di p rop i s in r ia . di in forma/o-
ne e di o r g m i v a / i o n e (il cui costo 
potrebbe essere leg ' t t imamente con
siderato a car.co esclusivo degli use ri t 
ti), ma si t ra t ta di uit'.nite attività 
legislative, amministrat ive e d> orien 
tamento dell'opinione pubblica eh-
corrispondono ad una vera e p r o p r i 
funzione di governo al servizio rieiU 
uopolaz.one 
Se questo complesso ri' a t t i v t a e que 
sto sistema di s t ru t ture e ri' quadri 
impegnati nella v i t i pubblici tosse 
messo .'i d seiissione e 1' risieme del 
li v i ' i democrat ici del Paese che n*1 

risulterebbe in ir ri to e svuot ito II 
modesto sostegno tmatiz .ir o pubblico 
110:1 In riunqui' una ilest n izione pr! 
v ita o buroer i t ici m i e a» servizio 
chi s is temi p'ur l i s t i Per quest i rn 
gione. sono numerosi 1 p lesi a slste 
ini rapprcsent i»*vo che prevedono for 
me di Ini.mzi unenti» l'Itali 1 si A 
adesiiat a fra le ultime nell'Europa 
occidentale 

Uno strumento 
al servizio 
dell'autonomia 
e della 
moralizzazione 
dei partiti 

Il fin mz.i imento pubblico e s t a ' o eon 
cepito come una nn.aira di inorai z-
"azione Pi r decenni e accaduto che 
i partiti , ad eccezione di quello co 
munista. ricercassero fonti di sostegno 
r .nanziano occulto con la conseguen
za di comproni!.s.sion; con gruppi eco 

nomici e interessi pubblvi e privati. 
e t i lvo l t i o ulendo 'il scandalosi fé 
ì.omeni di corruzione 
La legge sul I MI m "amen to natura i 
mente non può cost tuire una s inalo 
r 1 pi r le scorrette/ze e gli ni'i'al 
li--/i rie! p.issa'o Fri e ili ret tanto 
chiaro che la lesse di per se non eh 
m.na la possibilità che scorret tez 'e e 
intrallazzi abbuino a ripetersi 'l'ut 
•avia l'esistenza di un.i legge di que 
sto fpo consente ri 1 condurre con 
mo'ta maggiore eflicaeia e credibilità 
la battaglia contro simili degenera 
. "Ol i i . 
Sulla base delti legge, ogni anno l 
p i r t i ' i (I 'cono pubblicare il loro bi 
lancio e su quello si può esercitare 
un controllo Inoltre si fa preciso di 
v eto a tut t i gli enti , izienrie e mi 
prese pubbliche e miste di erogare 
somme a qualsiasi titolo ai part . t i o 
a. loro sruppi p i r l a m e n t a n L*' so 
cieta private possono finanzi ire un 
par l ' to ma ciò va dee.so dall'as emblea 
socie 'ar a e rievv risultare d il b ' ian 
c o Cosi si sa d i ehi un part i to è 
f nari nato. Fini..ce 1 i prat c i rie: fon 
fh neri -. 
In sostanza la lesse con-eii 'e u n i 
magsiore autonomia delle forze poi! 
tiche riigp interessi costituiti le ren 
rie più indipendenti di!!*1 pressioni e 
ri 11 compromessi e pone 1 p i r t ' t i in 
'ina posizione rii maggiore rtvpoiisa 
lul.ta verso l'op.nione pubblici 

Mille lire 
a elettore 
Piena tutela 
dei diritti 
delle 
minoranze 

Li ca.r ipisna ik-masosiM e q u i i n 
(pii.-'a MI'. • cii.Tr.D.iLii'c spo .o i ' o p r 
forajs are : j^irt ti *- e un.i menz> ' . i i 
n l i e o ' i Li I-sse pr.^.ed'1 u n i - .°s 1 
di 4à m 1: irdi pan allo 0 •».-» '- del I : 
ia.i-.o s-a'ale t. a pò %o p.u d. .11. •"• 

lire per e'.e'tore Diiiupi- una • f.a 
modesti.s.sima. che equiva'- a qu.in'o 
i:.i 1M...111; spendono in cinque gioini 
per le s gare;te. 
IJn'altra assurda accusa de pronio 
tori d e referendum e cha la le-i •,•.. 
p/iviles.a 1 grandi {cirt ti e qu... li 
tende a cristallizzare 1 rapporu ai 
forza E vero il contrario. I con t r io i 1 
vengono vers i t i a due t.toh: 1) co n? 
concorso per le spese elettorali; 2) 11 
sa ipp i parlamentar , come c o n t r i b i ' o 
a.! espl icazone dei propri oompiU. 
Hanno d i n t ' o a qu* sti con t ' ibu t . tut t i 
. nart . ' eh** <i!)b ano ottenuto il li j e r 
cento d-"1: voti Co davv>"-o 1 minimo 
per mer.tarsi il titolo di p i r t i lo». op
pure aboiano o t tennio almeno uii 
quoziente nelle Resion MI cui lo sta 
tuto speciale prevede una part icol »f*3 
tutela delle minoranze Iingui-1 .che. 
Ino'* re. sia per 1 con "orso alle s p , - e 
«.et 'o.a!: .- .1 p- r :. con •0..-0 a.. .1'-
t vita d.i s iuppi p irl iment i n . un'ele-
va 'a perc-ntua.i d» 1 con'r .oi i 'o v e n e 
a1.- s*)at 1 in mi ' i r 1 p i r i ' a r . a a t u f : 
1 srup.». (i|iii iiii(|ii'.* s a .a .oro um-
s ->U :iza ' e so.o 1 resto e e .o ja to in 
prono.z oil*1 a a rapar*-••:i» mza nu-
mor.M L* m n o r m z - \.*:uono perc.o 
l i ' i i d . M ' i ' un d-nir i*o rad; al**. u> 
e- 'maii i . r <•.->..• u n i ' - f : a s*n-ibil 
i i r t i ' e ri. i-*s o t- ri q,i**l.i n 1 '.a a ;.-l 
d t j u ' i ' o 10111 n..»' 1 o de.no r. ' a n o 

Il contributo 
pubblico 
costituisce 
la parte minore 
del bilancio 
del PCI 

I PCI e 1. .-.ir'i 'u per 1. quale il L-
iia.-i/ i . i en to p,ibb..eo .n«ude meno 
sa.! lu.s.enii dL. propr.o bua.ic o I. 
b. .anj .o cent r i le d. pr< » s.one per :ì 
1U73 p.-e.etl<- ciie ta.e fonte m e d a pe : 
1. 23 S <- •.ontro il 3ò '- de..e quote ri" 
gli i » ' . v t : e .1 .11 ,Y' del.o sotto.scn-
zionu Se poi si considerano le en t ra te 

p.'r.fe." ^he *• q i* 1 •' de.. » s t l l l ip i T^le 
pere» nfu il** s; r.uuce nnl'.sMiiiT». i.a 
pa"*- t v i ' . i / d . j il , . .e t . i ' f i t e « „ PCI 
p."ov.t..i» (\ 1.. aa 'ot i i i i.izi «ni* .1I-0. c.oè 
Ca. sa : f.e o ,J- r.»o:..»'.«• <h s.i .s jr . t t ! 
• il- .- . r . n r . / / « : r . e d i 1 •-.*. . a ta pir-
' ;• d: i , .'i'n:i *a e »'.,i'Mrt. a cui n-
n i n - i i . . ' ) par.a.li* rr tri > gior . i ihìU 
i l e ! i j . t r ' . t u 
'I 1 :<vii .: PCI -os' • :: • la n*rt.»s.tA 
d-*. f. .ia iz.a.u^ :to :);:>.).~o .sa ',ìfiT 
r i j u i . p i . . ' . e t * s - n - . i ì . . ,-.t ariane 
,ier <.-.-• : v - . ifìe'o.' lOi I (l-.ll p-o 
P ' . i a'li».'.* U.i <• ' ) •• .<» p:Tv en 
f u . :• u ba-.-1 (I. ' 1 ' ; pa." "1 ma 
e p ;.* »-m )-•• ili. li J'O i i iou.tan' t 
pe. .a v ".ì e . a i ' . v i t a 'le. p i . " to 

I o.-ia . ' / i / o n \ 1 i / o u " di .•.-fif/a 
e i i I i, d s" impa. d. .nfornit/ione di 
fo. u.az.in* de ' i .n ' i . i del PCI e una 
pi.-'e < .-.-e.n/.ale d*>. t .-sn"«> <i. in-> -m 

a . ' « . a n o una to .z i :rr n.i:ie,ao..e 
;.••..' .. n.ce. i.n-.n'o Ù .KTJ O U.nri.emila 
sezio.1.. r.ee.n' d. nus . a: 1 d amm.ni-
s'.ato.". pan:).ic. e d. rappr» sen'.anU 
m *.j"a 1 «rt.cjliz o.i*' piiobl.ca demo 
r . n ' p t - ino un «capta.*** prc/.io.-o 
p •; .. Pae-e r t s o s m s>)s*enfce la 
s ' imi»! '"om.inici , c r e d a di pesa i 
'.»,."ni .T\!i'- • d»r .van ' . .m-rne da una 
oerdu.. i . . 'e d1.» •; m . n i / o n e nella pub 
bli ' i ta l J . - ' :o a q l*-.-t; giornal. c e 
so.o .1 popo.o 
S .• l i Io.a vo-e dove-s-» tacere la 11 
berta fi .riformazione r eeverobbe un 
co.pò a tut to vantagz.o d e giornali 
del grande padronato. 
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